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INTRODUZIONE 

 

Il rinnovato coinvolgimento per l’innovazione in agricoltura da parte degli attori che 

ruotano attorno alle politiche agricole a vari livelli, dal comunitario, al nazionale fino al 

regionale, pone al centro dell’attenzione uno dei fattori determinanti, se non il più 

determinante, della competitività di lungo periodo delle imprese agricole ossia il 

sapersi innovare. Il nostro Paese è attraversato da situazioni di crisi che interessano 

tutte le istituzioni sia pubbliche che private, situazioni di criticità di diversa natura che 

hanno coinvolto importanti attori della scena politica e pubblica (Esposti, 2012). La 

nuova strategia per l’innovazione nel settore agricolo “Produttività e sostenibilità 

dell’agricoltura 2014-2020” proposta nel quadro della nuova Partnership europea per 

l’innovazione (European Innovation Partnership – EIP) è una delle sfide più importanti 

ed anche l’unica soluzione per l’agricoltura, specie per quella italiana che punta i suoi 

cardini sulla qualità. Inoltre le nuove tecnologie informatiche come sottolinea Esposti, 

mettono a disposizione una fondamentale opportunità per uscire dall’isolamento e 

fare sistema. Infatti Il secondo cambiamento riguarda la natura stessa della 

“conoscenza”.  

L’innovazione tecnologica recente, in agricoltura così come in altri settori, non ha 

unicamente fornito nuova conoscenza ma ha anche modificato il senso di questo 

concetto che porta le persone a tradurre ed implementare la comunicazione in 

innovazione. L’evoluzione della nostra società è caratterizzata da trasformazioni 

sempre più rapide, dovute anche al perdurare di questa situazione di crisi economica, 

istituzionale e sociale per questo le grandi rivoluzioni tecnologiche della fine del secolo 

scorso, dalla rivoluzione digitale a quella biotecnologica, hanno modificato in modo 

sostanziale anche settori come l’agricoltura. La sfida è proprio quella che pone un 

nuovo modello di sistema della conoscenza per l’agricoltura (Esposti, 2012). 

Il settore primario, da tempo, non è più solamente un tradizionale settore economico, 

è un insieme di relazioni economiche, sociali e territoriali e per certi aspetti di stili di 

vita. Si tratta di una realtà che offre beni  e servizi sempre più diversificati e lo fa 



relazionandosi in modo sempre più stretto con i consumatori e con gli altri settori 

economici. L’agricoltura infatti non è più legata solamente alla produzione ma è 

considerata come il fulcro di un territorio alla quale è destinato ancora il 40% del 

bilancio comunitario. Ed è proprio nella caratterizzazione dell’identità di un prodotto 

che oggi si inserisce la sfida importante del mondo agricolo. Il fattore della produzione 

deve quindi avvicinarsi sempre più al fattore della relazione, non solo per gli aspetti 

contrattuali ma anche per instaurare rapporti e integrazioni, con le risorse di un 

territorio, con le istituzioni, con i consumatori, nonché con gli altri settori produttivi, 

per creare un’educazione all’agricoltura (Barbieri, 2014). Oggi molto più di ieri il 

settore agricolo deve essere pronto ad affrontare processi di relazione economica e 

sociale, di contaminazione dei linguaggi, di evoluzione innovativa, tutti elementi propri 

della comunicazione e del paradigma sociale, che secondo Barbieri, equivale ad 

interfacciarsi con il mondo di cui l’agricoltura stessa fa parte, non solo per le relazioni 

di business ma anche per creare un valore di crescita in un settore, che renda 

protagonisti gli agricoltori stessi del cambiamento della società. Il  tema  della  

informazione  e  della  comunicazione  non  può  quindi  che  assumere  una  valenza  

importante nel mondo agricolo, che permetta sia a chi lo vive direttamente ma anche 

al resto dei soggetti che vi ruotano attorno, di acquisire consapevolezza del patrimonio 

storico, culturale, produttivo che rappresenta l’agricoltura ma anche di riconoscere 

opportunità per il futuro e offrire alle nuove generazioni che si avvicineranno al settore 

primario competenze in più.  

Queste sono le premesse che mi hanno portato ad indagare da vicino le dinamiche di 

sviluppo della comunicazione nel settore agricolo ed in particolare analizzandone i 

risultati all’interno della realtà di una cooperativa agricola del territorio ferrarese. 

L’analisi presentata da questo elaborato infatti vede  lo sviluppo di un progetto di 

comunicazione e marketing destinato alla cooperativa agricola C.A.P.A Cologna, una 

tra le maggiori realtà italiane, leader nella regione Emilia Romagna per quanto riguarda 

la raccolta, l’essicazione, lo stoccaggio e la commercializzazione dei prodotti cerealicoli 

del territorio. Un complesso  esteso su 90.000 mq con la capacità totale di stoccaggio 

di circa 123.000 tonnellate, che fin dalla nascita nel 1970 ha dedicato attenzione 



all’innovazione e alla comunicazione verso i propri soci e verso l’esterno.  Si è ritenuto 

doveroso al fine di una comprensione globale del progetto sviluppare l’elaborato in 

modo da garantire al lettore prima una panoramica sul mondo cooperativo, 

soffermandosi poi sulle varie tipologie di cooperative esistenti e focalizzando 

l’attenzione nello specifico su quelle agricole, sino ad arrivare al fulcro dell’analisi con 

la spiegazione passo dopo passo della realizzazione del progetto di comunicazione. 

Questo elaborato è anche il frutto di un’esperienza lavorativa all’interno della 

cooperativa Capa Cologna, che da Luglio 2016 sino a Novembre 2016 mi ha permesso 

tramite un tirocinio curriculare convenzionato con l’Università degli Studi di Bologna di 

far parte della realtà aziendale, lavorando a stretto contatto con il Presidente Alberto 

Stefanati ed il suo staff. Quanto emergerà dalla tesi di laurea è la suddivisione in 

quattro capitoli. Nel primo si ritroveranno i concetti più generali del mondo 

cooperativo, da come questo viene disciplinato sino ai cenni storici e alle varie 

suddivisioni di tipo politico per quanto riguarda in particolare il comparto agricolo. Ne 

segue un’analisi più specifica sulle cooperative agricole nel territorio ferrarese, che 

troverà spiegazione nel secondo capitolo della tesi, e avrà una particolare propensione 

e orientamento alla valutazione di come queste realtà utilizzano e sviluppano la 

comunicazione al loro interno. Nel terzo capitolo invece si parlerà del caso specifico 

della cooperativa Capa Cologna, dalla sua nascita ai suoi investimenti, dal ruolo 

commerciale gestito dalla OP Grandi Colture Italiane, sino alle importanti partnership 

con Barilla, che hanno permesso a Capa Cologna di firmare l’accordo quadro per la 

vendita dei cereali al leader multinazionale di pasta parmense. Sarà poi nel quarto ed 

ultimo capitolo che verrà delucidato e commentato il progetto di comunicazione, che 

ha visto la propria realizzazione in questi mesi per cui è stato indispensabile tenere 

conto delle peculiarità, degli obiettivi strategici e dei bisogni del pubblico a cui ci si è 

dovuti rivolgere. Verranno elencate le azioni di comunicazione sviluppate, la loro 

pianificazione, le modalità di progettazione e come sono state poi messe in atto. La 

tesi si conclude poi con la presentazione di alcune proposte per un mantenimento e 

uno sviluppo futuro della comunicazione realizzata con il progetto svolto per Capa 

Cologna.  



CONCLUSIONI 
 

Ad oggi la parola che più di tutte riepiloga la speranza di una ripresa dell’agricoltura 

europea è innovazione. Questo è ancora più evidente da quando, a causa della crisi 

economica, la crescita è divenuta l’obiettivo prioritario in tutti i campi dell’economia. 

Nonostante le spinte europee sull’importanza di innovarsi per sviluppare agricoltura e 

zone rurali, nella realtà italiana il sistema innovativo agricolo e le politiche a favore 

dell’innovazione presentano ancora numerosi punti di debolezza. Il documento Europa 

2020 traccia le linee dell’Unione Europea per il prossimo decennio, la priorità nel breve 

tempo è superare la crisi, ma la sfida di lungo termine è la crescita intelligente, basata 

sulla competitività prodotta dalla conoscenza, la sostenibilità riguardo al rispetto 

dell’ambiente, oltre alla capacità di favorire l’occupazione e la coesione sociale. Per 

ognuno di questi obiettivi è evidente il contributo che l’innovazione può fornire, nei 

suoi risvolti tecnologici, organizzativi e istituzionali (Zanni 2012). 

Nel corso della mia esperienza ho capito come la cooperativa Capa Cologna prosegua 

la propria strada nel mondo agricolo affrontando i problemi e le difficoltà proprio 

attraverso strategie di rinnovamento e qualità, in particolare in questo periodo dove la 

preoccupazione per le aziende cerealicole e il mercato dei cereali regista una fase di 

stagnazione. La filosofia della cooperativa è da sempre quella di porre il socio al centro 

e di soddisfare i suoi bisogni ponendosi come anello di congiunzione tra la produzione 

agricola e l’ottenimento dei prodotti in linea con le esigenze del mercato. 

L’innovazione è alla base di questa cooperativa sia dal punto di vista di garantire la 

qualità nel prodotto e nel servizio offerto, attraverso l’ottenimento di numerose 

certificazioni, una politica ambientale basata su correttezza e trasparenza, nonché i 

numerosi investimenti che permettono alla struttura di essere un polo di efficienza e 

tecnologia avanzata a livelli nazionali. La realtà di Capa Cologna, nata 46 anni fa, ha 

colto però il concetto che ho cercato di fare emergere nelle pagine di questo 

elaborato, ossia la necessità per un’azienda di qualsiasi settore di saper stare al passo 

con i tempi che cambiano, puntare all’avanguardia e alle prospettive di un futuro 



impegnato anche nel mondo della comunicazione, per sviluppare sempre più il brand e 

promuovere la propria realtà all’interno e all’esterno.  

La mia partecipazione al progetto di comunicazione per promuovere la cooperativa 

Capa Cologna deriva da un mio personale desiderio di indagare più da vicino le 

dinamiche e le tecniche di comunicazione, non soltanto da un punto di vista teorico o 

giornalistico, visti i miei studi universitari e la mia esperienza come giornalista 

pubblicista, ma soprattutto da un punto di vista operativo, quindi applicare ad un reale 

caso di studio le potenzialità della comunicazione e dei suoi canali. Entrare in contatto 

con la realtà di Capa Cologna non solo mi ha permesso di osservare le prassi e le 

strategie comunicative in un contesto particolare come quello del mondo agricolo, ma 

mi ha dato l’opportunità di partecipare alle attività di pianificazione, progettazione e 

realizzazione delle azioni comunicative, seguendo un percorso curato dal principio fino 

alla fine da me stessa, in collaborazione con lo staff. Ho trovato quest’esperienza non 

solo una sfida per la cooperativa, che si è messa in gioco nonostante alcune diffidenze 

nei confronti della comunicazione e del mondo digitale, ma una sfida anche per me 

stessa in quanto mi sono rapportata con una realtà lavorativa, proponendo un 

progetto che ho visto realizzarsi concretamente nel corso di questi mesi. È stato 

fondamentale innanzitutto nel corso del progetto di tesi dare importanza all’analisi del 

contesto di riferimento, in questo caso del contesto interno, dalla ricostruzione della 

storia della cooperativa sino all’analisi del target al quale rivolgersi, in quanto nel 

momento in cui si pianificano azioni di comunicazione per promuovere un progetto 

anche l’idea più innovativa non si trasformerà in azione, se non presenta coerenza con 

le dinamiche e le strategie che interessano il soggetto della comunicazione. 

La cooperativa Capa Cologna, come si è detto nelle pagine precedenti, è sprovvista di 

figure professionali che gestiscano a 360° la comunicazione e lo staff si ritrova a gestire 

i vari canali comunicativi nei ritagli di tempo, con questo progetto si è dato il via ad un 

percorso di cambiamento interno alla realtà agricola che vedrà in futuro sviluppi di 

nuove figure professionali in grado di gestire a pieno i servizi legati alla comunicazione 

e permetterà al brand di crescere e promuoversi. La fidelizzazione dei propri soci 



attraverso un costante confronto e un aggiornamento tecnico, l’incentivo a nuove 

acquisizioni di soci come opportunità per migliorare le proprie produzioni e 

l’opportunità di creare collaborazioni e relazioni con enti istituzionali e nuove 

partnership con realtà imprenditoriali del calibro di Barilla, sono stati i fattori 

scatenanti di un processo di cambiamento e di una volontà di stare al passo con i tempi 

non solo attraverso investimenti strutturali e la partecipazione a bandi di filiera per 

rendere ancora più tecnologica la struttura e migliorare la qualità del prodotto, ma si 

tratta di temi determinanti anche per sviluppare la cooperativa al suo esterno, facendo 

conoscere la realtà. Il messaggio che la comunicazione e il progetto di realizzazione del 

bollettino informativo, del restyling del sito e dell’aggiornamento costante dei social 

network, hanno lasciato alla cooperativa è quello di essere all’avanguardia, di parlare 

di agricoltura, creando valore e conoscenza. Il lavoro agricolo infatti non è più 

solamente legato al concetto del contadino che lavora la terra nei campi, ma si tratta 

di una professione sempre più precisa e tecnica che richiede studi, ricerche e 

aggiornamenti tecnologici, per questo diventa imprescindibile che una realtà come 

Capa Cologna sia pronta negli anni futuri ad offrire ai propri soci una gamma di servizi 

anche legati alla comunicazione, per mettere nelle mani della propria base sociale e 

dei soggetti che vi ruotano attorno le informazioni utili allo sviluppo rurale che 

caratterizza da sempre il territorio emiliano romagnolo.  
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